
••• o.· • o ••••••••••••••••••••••••••••••••• o ••••••••• o ••••••••••••••••••••••••••••••• o ••••••••••••••••••••••••

Quanto costa «fare» il Multimedia?
Quanto può costare una workstation multimediale?

Senza mirare a sistemi elitari, ma filtrando il tutto attraverso la lente dell'economicità,
la workstation che ci proponiamo di mettere in piedi è basata sull'impiego di un PC

«medio» che può essere sulla scrivania di ognuno di noi. Una volta individuato e
messo in equilibrio nelle sue componenti, verifichiamo se tale sistema è in grado di

realizzare film, audioclip ed animazioni in genere già ampiamente fruibili dalla
maggioranza degli MPC

di Bruno Rosati

Se si deve lavorare basta anche un
486, mentre se si vuole giocare (o più in
generale utilizzare applicazioni multi me-
çJiali)allora è indispensabile un Pentium.
E un ritornello questo, che va molto di
moda. Un modo di dire forse un po'
esagerato, ma che ha il suo fondo di ve-
rità. In maniera più corretta potremmo
dire che, sempre per lavorare, è meglio
avere un sistema dalla CPU meno po-
tente, ma equilibrato in tutte le sue
componenti (quantitativo di memoria
RAM, dischi veloci e di alta capacità,
CD-ROM drive 4X, scheda grafica con
bus locale, ecc.) che non uno dotato
della migliore CPU del momento, ma
poco equilibrato.

L'abbiamo già scritto nel precedente
articolo di questa rubrica e lo ribadiamo
anche in questa occasione: ad un Pen-
tium anche iper-equipaggiato, ma con
soli 8 Mbyte, noi preferiamo (e consi-
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gliamo di fare altrettantol) un bel 486
equipaggiato in maniera molto meno
sofisticata, ma con 16 Mbyte di RAM in
linea. Insomma upgradare e non cam-
biare la macchina, con il semplice sco-
po di mettere in piedi un sistema in gra-
do di produrre video digitale con ottime
performance, spendendo solo quello
che è giusto spendere. Chi già possiede
il suo bel 486 (almeno un DX2, ma an-
che un DX4) può ancora tranquillamen-
te metterlo al lavoro ed ottenere ottime
prestazioni. AI contrario chi è sotto tale
media o ancora a maggior ragione chi
un PC ancora non lo possiede è ovvio
che punti più in alto: al Pentium; come
minimo all'entry-Ievel P-75 (ammesso
che riesca ancora a trovarlo), oppure al
più consigliabile P-l00. Fra un paio di
anni il problema si riproporrà, ma per il
momento si potrà lavorare tranquilla-
mente.

Fig. 1 - Una sequenza
video 320 x 240 acqui-
sita in full-motion ed al
massimo della qualità
d'immagine. Per de-
comprimerla servireb-
bero non meno di 520
Kbps solo per la com-
ponente video!

In definitiva, l'invito è di ragionare su
quelle che sono le nostre esigenze e ri-
manere di conseguenza ben ancorati al-
la realtà pratica dei numeri.

Un tipico ragionamento pratico? Se
per acquisire un full motion a 320 x 240
con audio a 16 bit per 22,05 kHz mi ba-
sta un 486 (il sistema che tra poco ve-
dremo al lavoro coadiuvato dalle «giu-
ste» schede di acquisizione) perché do-
vrei passare ad un sistema Pentium?
Perché dovrei cioè puntare ad ogni co-
sto al top? Conservo il mio 486 e, il top,
me lo tengo come sogno ..

Un sogno che oggi è individuabile in
una configurazione dove spicca un Pen-
tium da 133 MHz, al quale fanno da co-
rona 32/64 Mbyte di RAM, un Gigabyte
ed oltre di hard disk (ovviamente con-
trollato via SCSI) ed una scheda grafica
come minimo pari ad una Matrox Mil-
lennium. Il massimo delle prestazioni è
poi costituito dalle periferiche di acqui-
sizione, scelte nel meglio della produ-
zione come, ad esempio, una scheda
audio al livello della Turtle Beach Mon-
terey (con circuitazione d'alta qualità
per acquisire sintesi da DAT e riprodur-
re suoni come il più potente sintetizza-
tore), una Targa System per l'acquisi-
zione video, o ancor meglio una OptiBa-
se per le codifiche dirette in formato
MPEG.

Il prezzo di tali componenti è sull'or-
dine dei quindici milioni, ma solo se op-
teremo per la più «modesta» Targa Sy-
stem, mentre dovremmo salire quasi al
doppio se inseriremmo nel sistema
l'OptiBase. E a tutto ciò dobbiamo an-
cora aggiungere il software. Software
che non può essere certo da meno
dell'hardware fin qui citato e che sicura-
mente annovererà nella lista: Photo-
Shop 3.0, per l'image-processing e
l'eventuale costruzione di filmstrip da
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passare poi a Premiere 4.0, che rifinirà
l'editing audio-video delle componenti
acquisite utilizzando tutti gli effetti digi-
tali che vorremo.

La dotazione sarà poi completata
dall'AutoDesk Animator Studio, per
creare ex-novo delle animazioni e quindi
eventualmente fonderie con gli .AVI
messi a punto da Premiere; dal Corel
Draw 6, capace di fare tutto (e di più l);
dallo Steinberg Cubase, per l'eventuale
lavoro di sequencing e HD-recording.

Infine il tool autore può essere scel-
to, in ordine casuale, tra l'Asymetrix
Multimedia ToolBook 3.0, il MacroMe-
dia Director o meglio ancora (per via dei
5/6 milioni in più che ci vogliono per ac-
quistarlo ...) il MacroMedia Authorware.

Il sogno potrebbe ancora continuare
con l'aggiunta di altri gioielli tecnologici,
ma per il momento basta ed avanza. Ci
svegliamo qui e tiriamo la solita linea.
Fatta la somma vedremo che un siste-
ma del genere può costare più di 30 mi-
lioni di lire!

Certo, staremmo nel paradiso del
multimedia, ma c'è sempre un «ma»!
Se Computer & Video parlasse di que-
sto hardware e di questo software, sin-
ceramente avrei a che fare con redazio-
nali estremamente semplici, sia nella ri-
cerca delle argomentazioni che nei con-
tenuti pratici per verificare lo sviluppo di
applicazioni multimediali. Tutto facile
per chi scrive, ma viene da chiedersi a
questo punto per chi si scrive? La rispo-
sta è semplice: per una ridottissima fa-
scia di utenza, elitaria a tal punto che,
molto probabilmente, utilizza questa ric-
chezza di elementi per motivi professio-
nali e non ha forse bisogno di leggere
gli articoli di questa rubrica.

Tutto più complicato al contrario, ma
bello proprio per questo, è scrivere, ar-
gomentare e dimostrare con prove pra-
tiche, l'esistenza di sistemi «terrestri»
che con prezzi inferiori possono offrire
soluzioni altrettanto vantaggiose in am-
bito domestico sia pure con risultati per
forza di cose un po' inferiori.

Vediamo allora come configurare un
sistema e quindi come metterlo al la-
voro.

La workstation multimediale
per tutti!

Se è vero che per lavorare basta un
486 è comunque il caso di fissare dei
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Fig. 2 - Una sequenza
video sempre a 320 x
240 e sempre acquisita
in ful/-motion. ma con il
Quafity Settings setta-
to aff'80%. Il data-rate
per la sola componen-
te video è pari a 485
Kbps.

parametri minimi e vedere se, in base a
questi, il nostro sistema, sia più o meno
allineato alle reali esigenze di chi si oc-
cupa di video digitale.

La configurazione media da noi pro-
vata è composta essenzialmente da un
sistema a base i486 DX4 a 100 MHz
con 256 Kbyte di cache on board. AI ri-
guardo si potrebbe anche «accettare»
una CPU inferiore come il DX2 a 66
MHz, ma attenzione: se la cache è infe-
riore ai 256 Kbyte upgradatela immedia-
tamente a prescindere dalla CPU. Chi
lavora con un sistema fornito di soli 128
Kbyte, si sta giocando la metà della po-
tenza che il proprio sistema è in grado
di fornire.

A completamento occorrono 16
Mbyte di RAM (è il minimo indispensa-

COMPUTER & VIDEO

Fig. 3 - Terza sequenza
video acquisita in full-
motion, ma con Quality
Settings ulteriormente
abbassato a circa il
50%. Il data-rate relati-
vo alla sola componen-
te video è ancora supe-
riore a 300 Kbps.

bile) e 630 Mbyte minimi di hard disk in
standard «veloce» di tipo E-IDE (che ha
un data-transfer-rate intorno ai 2-2,5
Mbps con i quali la perdita dei frame di-
venta solo un ricordo anche alle risolu-
zioni maggiori); una scheda grafica PCI
con acceleratore grafico dedicato diven-
ta a questo punto un complemento
quasi indispensabile.

Come minimo è bene prevedere al-
meno una S3-765 e, possibilmente, con
2 Mbyte di DRAM. La memoria della
scheda grafica è importante poiché è
deputata al trasferimento dei dati verso
il buffer del video.

Se il quantitativo di DRAM della no-
stra scheda è attualmente ridotto ad un
solo Mbyte, un po' com'è nel caso della
cache di sistema, state lavorando a
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QUAlIJY SETIIHGS 80%

FPS Data-Rate Slze
25 485 Kbps 12,9 Mb
20 345 Kbr 8' Mb
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deo, software di painting, software di
editing audio, ecc.

La scheda di acquisizione video deve
assicurare il supporto di Indeo nella
versione 3.2 per la compressione
hardware (da scegliersi tra la Intel
Smart Video Recorder e la più diffusa
VideoBlaster RT-300); per l'audio la
scelta cadrà su una SoundBlaster com-
patibile a 16 bit (meglio se dotata delle
sintesi sonore in standard «waveta-
ble»). Passando al software è inevitabi-
le la presenza di Video for Windows
1.1 e, in versione integrale, oppure in
versione runtime e quindi coadiuvato
dall'editing software che è bundled con
le schede video: Digital Video Producer
di Asymetrix per la Intel S,V,R.Pro op-
pure Premiere 1.1 (oppure 4.0) per chi
acquista la VB-RT300; è inevitabile con-
siderare che occorre un programma di
painting con il quale provvedere al ri-

metà delle sue possibilità e, benché ve-
loce grazie alla presenza del chip S3, la
scheda fa un po' da collo di bottiglia a
tutto il sistema.

Per l'ambiente operativo è ormai
prassi pensare a Windows 3.1 oppure a
Windows '95. AI riguardo lasciamo an-
cora un po' di margine di scelta. O per
meglio dire di attesa. Prossimamente,
partendo proprio dalla workstation che
stiamo organizzando, ci dedicheremo al-
le caratteristiche (e le eventuali proble-
matiche di gestione e/o compatibilità
delle periferiche ... ) che il nuovo Win-
dows 95 offre nell'ambito del multime-
dia.

A questo punto si può prendere in
considerazione la dotazione di compo-
nenti specializzate per la realizzazione
dei nostri video digitali: scheda di acqui-
sizione video, scheda audio, software di
gestione, compressione e fruizione vi-

tocco di singoli frame o alla generazio-
ne di sfondi, animazioni, ed altre diavo-
lerie del genere: partendo dal minimo
offerto da PaintBrush si può giungere
fino agli ottimi applicativi di Corel, quale
il PhotoPaint oppure il recentissimo e
più agile Xara.

Le SoundBlaster sono tutte in confe-
zione con il WaveStudio che è sufficien-
temente buono per imporre effetti, ta-
gliare e cucire linearmente su singola
traccia, ragione per la quale il software
di base per l'editing audio è già pronto,
ma per operazioni di mixaggio su/da
multitraccia, al contrario, è meglio rivol-
gere lo sguardo altrove. Ad esempio al
Quad di Turtle Beach, che, oltre a poter
essere acquistato singolarmente (con
una spesa poco superiore alle quattro-
centomila lire), è in confezione con le
schede Tropez e Montecarlo sempre
della stessa Turtle Beach, L'editing mul-
titraccia della componente audio può a
sua volta essere svolto sulla timeline di
Premiere (di cui si entra in possesso ac-
quistando la VideoBlaster RT-300) che
mette a disposizione tre tracce audio,
controlli di livello molto precisi, vari-
speed ed echo,

L'eventuale software per il sequen-
cing musicale deve essere preso in
considerazione solo se siamo in grado
di realizzare brani musicali originali. Se,
al contrario, non abbiamo né l'estro né
tantomeno il tempo, la componente
musicale dei nostri video interattivi po-
trà sempre essere pescata e riadattata
dalle collezioni di Midifile realizzate
<dree-royalty» da molti «anonimi» navi-
gatori di Internet, Per rintracciare tali
collezioni basta appunto navigare. Una
volta prelevati i Midifile, chi disponesse
di una scheda audio con campioni sono-
ri in ROM (Wavetable). potrebbe anche
provvedere ali' esecuzione degli stessi
attraverso la superiore qualità sonora
della sua scheda (la SB-AWE 32 e la
Montecarlo di Turtle Beach ad esempio)
e quindi registrare l'esecuzione stessa
trasformando il suono MIDI in sintesi
.Wav. In tal modo anche sugli MPC de-
gli eventuali fruitori del prodotto, il suo-
no sarà della massima qualità e non cer-
to nella forma sonora (spesso mal tra-
dotta) di una sintesi FM.

Credo di aver considerato tutto
l'hardware e il software necessario ed
anche qualcosa di più. AI contrario di
quanto si dice in Jurassic Park «qui si
bada molto alle spese!», e procedendo
ad un conto comunque sommario, ri-
tengo che una stazione di lavoro siffatta
già sia al limite delle finanze dei più.

Escluso il PC multimediale (che co-
me configurazione base, scheda audio
e CD-ROM drive, ognuno di noi dovreb-

Sin
13.5 Mb
9,7 Mb
8,5 Mb

Oata.Rate
527 Kbps
379 Kbps
332 Kbps

Fig 4 - Quarta sequen-
za video 320x240 in
full-motion video e
sempre con data-rate
superiore alle perfor-
mance dei eD-ROM
doublespeed. In que-
sto caso siamo a 320
Kbpsf

QUALlJY SETTlHGS 100%

20 289 Kbps 7,7 Mb

15 244 Kbps 6,2 Mb

15 234 Kbps 5,9 Mb

QUAlIJY SETIIHGS 25%

FPS Data.Rate Slze
25 322 Kbps 7.9 Mb

QUALlJY SETTlHGS 50%
FPS Data-Rate Slze
25 33E Kbps 8.1 Mb
20 320 Kbps 7fl Mb

FPS
25
20
15

Fig. 5 - La tabella dei
valori numerici ricavati
in sede di acquisizione
video.
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a 15fps. Il Frame-rate pari a 15 fps si è
quindi riconfermato anche con Quality
Settings pari al 50% (con 244 Kbps) ed
a maggior ragione con il Q.S. pari al
25% (con 232 Kbps). Un frame-rate
maggiore che soddisfacesse il conteni-
mento del data-transfer-rate l'abbiamo
potuto verificare solo con il Quality Set-
tings pari al 25% e nella misura video di
20 fps e con 289 Kbps.

Da ciò è possibile dedurre che il full
motion video a 320 x 240 dot (che la Vi-
deoBlaster RT-300 acquisisce senza
perdere alcun frame) non è comunque
praticabile se non si finalizza la riprodu-
zione dei file da CD-ROM di tipo «qua-
draspin»! Abbiamo da poco abbandona-
to il limite «imperativo» delle codifiche
al di sotto dei 150 Kbps che non è pro-
prio il caso di saltare di netto la fascia
dei double-speed! Di conseguenza biso-
gna sapersi accontentare e puntare sul-
le misure che ci rendono la maggiore
tranquillità possibile. Per la precisione si

20 fps ed arrivando infine al limite mi-
nimo dei 15 fps. Le differenti fasi di ac-
quisizione del file «grezzo» hanno dato
i risultati che seguono: 25 fps corri-
spondono a 13,5 Mbyte e richiedono
un data-transfer-rate pari a 527 Kbps;
20 fps corrispondono a 9,7 Mbyte e ri-
chiedono un data-transfer-rate di 379
Kbps; 15 fps corrispondono a 8,5 Mby-
te e richiedono 332 Kbps di data-tra n-
sfer-rate.

Tali acquisizioni sono state effettuate
tutte con il parametro di Quality Set-
tings al massimo (100%) e, com'è facil-
mente deduci bile sia leggendo i valori
elencati, che cominciando ad osservare
la tabella di figura 5, nessuna delle tre
acquisizioni ci ha garantito un data-tra n-
sfer-rate inferiore ai 300 Kbps.

A seguire, con il parametro Quality
Settings posto ad 80%, le richieste han-
no cominciato ovviamente a scendere,
dandoci finalmente un valore accettabi-
le di data-transfer-rate (263 Kbps circa)

.;
;

Fig. 7 - Sempre all'in-
terno di WaveStudio,
benché con un metodo
un po'laborioso, è pos-
sibile mixare due diffe-
renti sintesi sonore.
Basta modificare una
base musicale monofo-
nica simulando la ste-
reofonia e sfruttare
uno dei canali per inse-
rire il commento voca-
le

Creative WaveStudlo - GuldaD1 .
g Elle /dodillea '{isuallzza !lpeclale Qpzlonl Elnestra

Itìll~11iJ11~11Q11!l1~ O In~ertl ...
Aggiungi ,eD ...
InverU f01ma d'onda ...
Ripi

Fig. 6 - Pure se si è ac-
quisito al meglio delle
possibilità (ad esempio
da un DA TI) la sintesi
audio può contenere
dei rumori di fondo ge-
nerati dalla scheda
stessa o dalla cavette-
ria di non eccelsa qua-
lità. Per eliminare parte
del rumore non c'è bi-
sogno di programmi
particolarmente sofisti-
cati. Anche dall'interno
del WaveStudio delle
SoundBlaster possia-
mo fare qualcosa. Ad
esempio sovrascrivere
il «silenzio)) nei mo-
menti di pausa della
voce dello speaker.

Full Motion e 1/4 di schermo
Una premessa: tutte le fasi di acqui-

sizione alle quali ci siamo dedicati sono
state precedute dagli ovvi settaggi preli-
minari che, con la sola variabile del fra-
me-rate di acquisizione, sono basati sul
setting rigido del quadro (320 x 240),
l'uso del compressore hardware (Indeo
3.2), della funzione No-Recompression,
il limite del tempo di cattura (trenta se-
condi), il salvataggio diretto su disco e
la rinuncia all'acquisizione della compo-
nente audio.

Resta quindi inteso che l'acquisizione
è stata effettuata solo in base alla com-
ponente video «grezza» e che di conse-
guenza, dopo averi a elaborata, a questa
dovremo aggiungere quella audio.

Detto ciò, parliamo della cattura ve-
ra e propria, partendo con la richiesta
del full-motion (25 fps), passando per i

be già possedere ben configurato), l'up-
grade della RAM a 16 Mbyte (cosa mol-
to probabile dato che la maggioranza
degli utenti ne dispone solo di 8), l'ac-
quisto della scheda video per l'acquisi-
zione e la compressione in tempo reale,
più il software applicativo, già la cifra si
aggira intorno ai due milioni di lire. Una
bella cifra certamente, ma con la quale,
intorno al nostro sistema personale,
possiamo costruire un'altrettanto bella
stazione di lavoro. Una workstation che
andiamo subito a mettere alla prova ve-
rificandone il livello delle prestazioni in
fatto di acquisizione audio e video.

Quello che vogliamo raggiungere è il
massimo delle misure produttive/ripro-
duttive dei file .AVI che, la tecnologia
attuale e soprattutto il livello dei sistemi
di fruizione oggi sono in grado di (ri)pro-
durre.

Cercheremo perciò di realizzare dei
file piuttosto «robusti», nel senso che
impegneranno la macchina al limite del
full motion e della risoluzione massima
raggiungibile. Le «misure video» che ci
poniamo come parametro sono le se-
guenti: quadro video da 320 x 240 dot
(1/4 di schermo), frame-rate di cattura a
25 fps (frame per secondo), compres-
sione in tempo reale in formato Indeo
3.2 e in modalità «No-Recompression»,
formato audio da 16 bit a 22.05 kHz.

Tutto ciò, per avere valore, dovrà ga-
rantire un data-rate in sede di riprodu-
zione non superiore ai 300 Kbps. Ovve-
ro il massimo transfer-rate consentito
dai CD-ROM drive double-speed che,
dopo il precoce invecchiamento dei pri-
mi modelli a singola velocità e nell'atte-
sa che i quadraspin gli rosicchino so-
stanziose percentuali di vendita, sono al
momento i lettori ottici più diffusi.
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tratta di quelle relative ai 15 fps cattura-
bili con una qualità pari all' 80% (263
Kbpsl. al 50% (244 Kbps) e al 25% (232
Kbps). Teniamolo in mente e passiamo
a vedere, ancor prima di inserire la com-
ponente audio, cosa è possibile fare in
sede di editing

• t Fig. 8 - Lavorando alla
fusione delle due trac-
ce monofoniche è an-
che possibile settare
degli in tervalli nei quali
la musica è di livello
più basso rispetto alla
voce.

Dalla funzione
«No-Recompression» in poi ...

È la terza volta che andiamo ad argo-
mentare su queste pagine intorno alla
funzione No-Recompression. In questo
esempio di codifica ed editing l'argo-

mento calza a pennello e vale proprio la
pena riproporre le qualità applicative
della funzione «aggiuntiva» di Video for
Windows. Abbiamo appena acquisito
del materiale grezzo (nelle nostre inten-
zioni è montare un'ipotetica gita allo
zoo) e stiamo per passare alla fase di
montaggio delle singole scene dedicate
agli animali. Queste, per prima cosa,
dovranno essere ripulite dei frame su-
perflui che precedono e/o seguono la
sequenza giusta. Anche nel mezzo di
questa ci potranno essere dei più o me-
no brevi intervalli di frame da eliminare.
Una volta dentro il modulo VidEdit di Vi-
deo for Windows, iniziali, finali o inter-
medi che siano alla scena, gli intervalli
di frame da eliminare verranno marcati
per mezzo delle funzioni di Mark-
In/Mark-Out e in pochissimo tempo ci
ritroveremo con la sequenza video puli-
ta e pronta per essere sottoposta ad al-
tri trattamenti digitali, come ad esempio
l'imposizione della componente audio in
sede di doppiaggio.

L'eliminazione dei frame superflui è
ovviamente il primo passo da compiere
ed appena l'avremo effettuata, anche

Componente Audio: editing e montaggi multitraccia
Nella realizzazione di una forma d'onda

complessa, ovvero la miscelazione di una
traccia audio per il commento musicale ed
una per quello vocale, bisogna ammettere
che Adobe Premiere non si batte.

Potendo mettere a disposizione tre trac-
ce audio per le operazioni di mixaggio (al
contrario sia di WaveEdit di VfW che del
WaveStudio delle SoundBlaster che opera-
no il mixaggio su di un'unica traccia) il risul-
tato finale che l'applicativo di Adobe riesce
a conseguire è assolutamente superiore.

In esso possono essere inseriti tutti gli
effetti che vorremo, operare la scelta dei li-
velli relativi ai vari segnali, inserire eco, ral-
lentamenti o velocizzazioni della sintesi vo-
cale, ecc.

Se le funzioni sono molto raffinate esiste
però un problema che riguarda l'impossibi-
lità dell'uso della funzione No-Recompres-
sion senza poi considerare che non tutti gli
utenti possiedono l'applicativo in questione.

A reggere il confronto in parte ci si riesce
con il WaveStudio, ma c'è bisogno di met-
ter su un piccolo metodo di lavoro. La cosa
è un po' complessa, ma non per questo im-
possibile da realizzare.

La prima cosa da fare è agire sull'unifor-
mità dei due segnali in gioco che dovranno
quindi essere campionati con lo stesso nu-
mero di bit.

Abbiamo deciso di provare con le sintesi
a 16 bit e quindi procedere trattando sia la
sintesi vocale che quella musicale con lo
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stesso parametro di risoluzione. Lo step-by-
step che ne deriva è il seguente:
a) Acquisire il brano musicale (da CD audio
oppure con la solita tecnica della registra-
zione in formato .WAV durante l'esecuzione
di un Midifile) a 16 bit in modo monofonico.
b) Portare la musica da modo monofonico a
modo stereo. Tale "stranezza», tra l'altro
ininfluente dal punto di vista qualitativo, è
indispensabile poiché permette di inserire il
commento vocale su uno dei due canali di-
sponibili.
c) Deciso quale dei due canali è quello da
utilizzare per l'inserimento della sintesi vo-
cale (ad esempio quello destro) andrà richia-
mata l'opzione "Amplifica il Volume» (menu
Speciale) e si provvederà ad azzerare il se-
gnale musicale presente sul canale destro.
Come avrete modo di verificare personal-
mente, il comando "Ampiezza a 0%» non
verrà eseguito e, per default, verrà imposto
dal programma almeno l" % di segnale re-
siduo. Poco male, accettiamo l'imposizione
e diamo l'OK.
d) Trovato il punto dal quale è musicalmen-
te preferibile far partire la sintesi vocale, ca-
richiamo il file della sintesi relativa in una fi-
nestra dedicata. Fatto ciò portiamo la sinte-
si tutta in c1ipboard e quindi riportiamoci su
quella del brano musicale. Qui richiamere-
mo l'opzione <<IncollaSpeciale».
e) Apparso il requester "Incolla Unione» bi-
sognerà agire su questo selezionando l'op-
zione "Miscela con onda: ...canale destro».

Atteso il tempo dell'elaborazione in compa-
gnia della c1essidra, quello che alla fine ap-
parirà è visibile in figura 7 dove vediamo ri-
portati i due diversi tipi di segnali.
f) Diamo ora un comando Play di prova:
sentiremo, a canali separati, la voce a com-
mento sull'altoparlante destro e il brano
musicale di accompagnamento sull'altopar-
lante sinistro.

Potremo anche fermarci qui, ma ovvia-
mente si può ancora fare dell'altro, come
ad esempio:
- Abbassare il livello del canale sinistro dedi-
cato alla base musicale in modo che nell'in-
tervallo di tempo in cui si riproduce anche il
commento vocale, l'accompagnamento re-
sti in sottofondo (grosso modo è sufficiente
abbassare il livello intorno al 55-60%).
- Aggiungere l'eco: cosa che è possibile fa-
re su entrambi i canali, solo su quello "mu-
sicale» o solo su quello "vocale», in tutta la
loro durata o solo su di una specifica parte
selezionata.

- Operare quindi con il fade out per la
dissolvenza in uscita.

Come ultima ed ovvia operazione, dovre-
mo provvedere alla riconversione da stereo
a mono del file .WAV così preparato. Ese-
guito anche questo passaggio sentiremo fi-
nalmente il risultato finale dell'accompagna-
mento musicale e della sintesi vocale, il tut-
to realizzato con i corretti livelli per ogni
componente, le aggiunte di eco, dissolven-
ze, ecc.

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996



COMPUTER & VIDEO

Fig. IO - La tabella che
abbiamo ricavato per le
misure della compo-
nente audio campiona-
te con varie soluzioni
parametriche. Su que-
sta si può basare la
scelta del valore di da-
ta-rate che meglio si
somma con quello rela-
tivo al video. Il tutto,
nei nostri esempi, af-
finché video più audio
rientrino nel limite di
300 Kbps.

.
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Una misura espressa in Kbyte per se-
condo che dovremo ovviamente som-
mare a quelli richiesti dalla componente
video. Andiamo subito al dunque: quali
parametri sarà giusto presettare per ac-
quisire la sintesi sonora? Per farlo biso-
gna tenere in considerazione i file video
che abbiamo esaminato nel precedente
capitolo.

Per il file .AVI da 20 fps (data-rate pa-
ri a 289 Kbps) acquisito con una qualità
d'immagine pari al 25% non è abbinabi-
le nessuna sintesi audio. Neanche quel-
la più modesta presa ad 11 kHz per 8
bit in modalità mono. Essa richiede 12
Kbps e la somma conseguente audio+-
video porta il totale a 301 Kbps. I lettori
double-speed potrebbero anche farcela,
ma l'uso della funzione No-recompres-
sion in sede di editing e saving tende a
far aumentare la richiesta di Kbps e di
conseguenza non potremo essere mai
sicuri che alla fine la richiesta stessa
non rimanga contenuta entro i 305-310

16 bit
kHz Modo Kbps
22,05 Meno 45,2
22,05 Stereo 90,4
11,025 Meno 24}
11,025 Stereo 49,5

8 bit
kHz Modo Kbps
22,05 Meno 22,6
22,05 Stereo 45,2
11,025 Mono 12,3
11,025 Stereo 24.1
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Fig. 9 - AI termine della
laboriosa seduta il file
"stereo» è convertito
in mano. La musica e
la voce diventano un
unico file organizzato
con primi piani e sot-
tofondi, echi ed altre
raffinatezze.

Ponendoci la scelta tra un campiona-
mento a 8 oppure a 16 bit, in mono op-
pure in stereo ed a 22 oppure a soli 11
kHz, quello che è stato possibile ricava-
re è sintetizzato in una seconda tabella
riassuntiva sulla quale andiamo ora a
scegliere la misura giusta con la quale
completare il file AVI.

La tabella, sintesi dopo sintesi, l'ab-
biamo inserita in figura 11 e i risultati
sono facilmente deducibili. Com'è pos-
sibile osservare, si va dal minimo, rap-
presentato da una sintesi audio mo-
nofonica ad 8 bit per 11,025 kHz (che
occupa solo 12,3 Kb per singolo secon-
do di riproduzione), al valore massimo
rappresentato da una sintesi stereofoni-
ca a 16 bit per 22,050 kHz che si porta
fino ai 90 Kb per singolo secondo. I va-
lori riportati sotto la voce «Kbps» di tut-
te le misure inserite nella tabella, equi-
valgono alla richiesta di Data-transfer-ra-
te che la sintesi .WAV imporrà al lettore
per CD-ROM in sede di riproduzione

Audio + video
Anche per preparare questo «labora-

torio» abbiamo provato diverse combi-
nazioni di parametri.

per vedere il risultato ottenuto ci con-
verrà procedere al Save As del file .AVI
e quindi tornare a rivedere questo in
modalità compressa. Andando al saving
basterà richiamare come metodo di
compressione quello di «No-Recom-
pression». Verranno aggiunti alcuni Kb-
ps in più rispetto al compresso origina-
le, ma la rapidità dell'operazione di sal-
vataggio ed a maggior ragione la qualità
delle immagini (che non sarà assoluta-
mente intaccata!) varranno tale piccolo
incremento di data-rate da pagare.

La seconda operazione che, una vol-
ta salvato l'anello video pulito, dovremo
fare, è quella da svolgersi con la funzio-
ne di Crop, con la quale sarà possibile
eliminare le linee prive di segnale che in
molti accoppiamenti apparecchiatura-vi-
deo/lnput-scheda vedremo scorrere in
verticale sulla parte destra del quadro
video digitalizzato. L'effetto si chiama
shifting e va ricollegato a questioni di
taratura degli Output video delle diverse
apparecchiature. L'effetto, assai antie-
stetico, è facilmente eliminabile taglian-
do con la funzione di Crop le linee «no-
signal» presenti nel quadro.

Nella maggioranza dei casi, così co-
me già detto, l'effetto di shifting si ma-
nifesta solo con l'apparizione di 3-4 li-
nee prive di segnale a scorrere lungo la
parte destra del quadro video.

Nell'esempio che vedete in figura 10
il segnale, proveniente da un normale
VCR in standard VHS, viene originaria-
mente acquisito a 320 x 240 dot e quin-
di riottimizzato per mezzo della funzione
di Crop Video imponendo, con le linee
di ritaglio, un'ampiezza pari a 316 punti.

Eliminate perciò le quattro linee prive
di segnale, il nuovo quadro video si pre-
senterà ora nella misura (si fa per dire)
ridotta di 316 x 240 dot.

Per quanto riguarda le altre scene
che ho acquisito da un camcorder Sony
in standard Vide08, ci troviamo di fronte
ad un segnale che non presenta alcuna
linea di shifting. Ciò è il segno evidente
dell'ottima taratura data all'Output del
camcorder. Meglio così, avremo un
quadro 320 x 240 nella sua interezza e,
subito dopo l'eliminazione dei frame su-
perflui, potremo immediatamente pas-
sare all'imposizione della componente
audio. Essa potrà essere costituita dal
solo commento delle scene, oppure,
grazie ad un applicativo per l'editing au-
dio, arricchita anche da un sottofondo
musicale.
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ne, invece ci dobbiamo accontentare di
un 320 x 240 a 15 fps e con il Quality
Settings attestato a non oltre il 50%. Al-
lo stesso modo cercavamo anche la
massima qualità audio che, senza nean-
che sognare il 16 bit stereo a 44,1 kHz,
pensavamo di trovare sempre ad alti li-
velli di campiona mento. La realtà ci ha
invece dimostrato che anche qui dovre-
mo accontentarci.

Non per colpa dell'audio, bensì del-
l'opulenza del video, il sampling audio
che potremo utilizzare viaggia ad 8 bit
e, per motivi di sicurezza, a 22,05 kHz
monofonici al massimo. Una disfatta?
Assolutamente no. Abbiamo trovato ot-
timi compromessi. La qualità delle im-
magini non è affatto scadente, soprat-
tutto se il materiale originale è pulito e
non di seconda o terza generazione. E
neanche il «motion» è male. Quindici
fotogrammi al secondo sul monitor di
un computer sono più che buoni. L'au-
dio poi, se privo di rumori di fondo, avrà
tutte le possibilità di accattivarsi la sim-
patia di chi ascolta.

No, quello che abbiamo appena mes-
so a punto è un buon metodo di lavoro.
Soprattutto pensando al «valore aggiun-
to» offerto dalla funzione No Recom-
pression. Acquisire a 320 x 240 anelli
grezzi da poter poi tranquillamente edi-
tare e salvare in tempo reale, tagliando
frame, inserendo o risincronizzando
l'audio è un buon risultato Per chi non
ha bisogno di aggiungere effetti partico-
lari (come dissolvenze incrociate, wipe
o titolazioni sovraimpresse) il ricorso al
buon vecchio VidEdit di Video for Win-
dows è di gran lunga preferibile ad altri
sistemi che, come l'Adobe Premiere,
non sono poi in grado di utilizzare la fun-
zione di No-Recompression e che quin-
di ci faranno pagare le loro magie con
tempi di codifica abbastanza dilatati e,
peggio ancora, con un'inevitabile perdi-
ta di segnale.

Questo è probabilmente il metodo di
lavoro che, in un sistema dotato di
schede che comprimono solo all'atto
dell'acquisizione, va senz'altro consiglia-
to. Con la sua descrizione, in pratica,
non abbiamo fatto altro che ripetere in
maniera più particolareggiata quanto già
detto e fatto vedere la volta scorsa. Da
quelle che erano state delle semplici
note pratiche sull'uso della funzione No-
Recompression, stavolta siamo passati
alla messa a punto di una vera worksta-
tion multimediale. fA(?,

Bruno Rosati è raggiungibile su MC-lìnk alla casella
MC4200 e su Internet all'indirizzo MC4200@-
mc/ink.it
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Fig. Il -Una sequenza
acquisita da camcor-
der. In questo caso la
videocamera offre un
segnale privo di linee
((no-signal)). Segno evi-
dente della presenza di
un Output video ben
tarato.

Il metodo di lavoro
fino alla riproduzione

Eravamo partiti per conquistare il full-
motion alla massima qualità d'immagi-

commerciali tagliano ancora più corto,
puntano ai sampling effettuati ad 8 bit
(così si tutelano anche nei confronti di
chi ancora gira con le SoundBlaster ad 8
bitl) scegliendo il compromesso miglio-
re. Questo, secondo il nostro giudizio
potrebbe essere rappresentato dalla
frequenza di 22,05 kHz in modalità mo-
nofonica. Il data-rate richiesto è pari a
22,6 Kbps. Il margine di sicurezza è
quindi piuttosto ampio.

Da tenere di scorta, ma solo se la
componente musicale risulta fonda-
mentale (e se il data-rate del video ci
garantisce un certo margine di sicurez-
za .. ) è la 22,05 kHz in modalità ste-
reofonica che richiede 45,2 Kbps che
non sono certo pochi.

'lJve...-

Fig. 12 - Una sequenza
proveniente da un VCR
che non dispone di un
Output particolarmente
tarato pu6 dar luogo a
linee ((no-signal)). In fa-
se di editing potranno
essere eliminate con
l'uso della funzione di
No Recompression.

-I VldC.p - C~WORKING\320 25FR.AVI
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Kbps che buona parte dei double-speed
riesce a reggere. AI contrario con tutti i
file acquisiti a 15 fps a partire dall'80%
di qualità d'immagine è possibile sce-
gliere l'abbinamento che più ci soddisfa.

Per il file con qualità pari al 25% (234
Kbps) e per quello con qualità pari al
50% (244 Kbps) la scelta può essere ef-
fettuata a scendere dalla sintesi realiz-
zata a 16 bit per 11 kHz in stereo e con
data-rate pari a 49,5 Kpbs.

Per il file con qualità pari all'80%
(263 Kbps) la scelta può essere a sua
volta effettuata a scendere dalla sintesi
realizzata a 16 bit per 11 kHz in mono e
con data-rate pari a 24,7 Kbps.

Eccoci quindi arrivati al dunque. Per
non impazzire, non solo per via del lavo-
ro da realizzare, ma anche per le scelte
da fare in mezzo a tutti questi numeri, è
bene dare un taglio netto e nell'imba-
razzo scegliere una sintesi dai parametri
univoci. Per un motivo molto simile a
questo, i vari produttori di CD-ROM
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Media Center cataloga,
visualizza, stampa e con-
verte oltre 35 formati di file
multimediali. Include fun-
zioni di presentazioni slide-
show, di conversione e di
manipolazione di formati
grafici...

D'REeT
GRAFICA E MULTIMEDIA

Facile creazione di grafica
e di immagini professionali.
"Con KAI'S POWER Tools
...gli artisti riscoprono pie-
namente la propria poten-

ziale creatività."
Kirk Loevener, Vice presidente

della Silicon Graphics

p Pro

"Se volete un programma
che vi permetta il fotoritoc-

co completo di tutte le
funzioni desiderabili ...

consigliamo senza alcun
dubbio ... quest' ottimo

software"
MCmicrocomputer n. 156

Lire 199.000

I(AI'S
POWER Tools SE

Lire 249.000
(Incluso Painl Shop Pro)
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JASC Media Cenler Codice: Jasc
Supporta un'immensa lista di me multimediali inclusi quelli senari (WAVe
M1D), animazione e video (AVI e FLC/FLQ e grafici: !PEG (JIF/JPG) Kodak
PhOlOCO (?CO), BMP, CLP. CUT, orn, GIF, IFF, !MG, LBM, MAC. MSP,
PCX, PIC, RAS, RLE, TGA, TIFF, PBM, POM, PPM, PSO, HPGL, CGM,
GEM, COR, ORW, OXF, WPG, WFM". Usalo coj tuoi clienti OLE per
trovare l'immagine da utilizzare crea presentazioni
BONUS SPECIALE: [00 splendide c1ipart!

Kai's Power Tools Special Edilion + Painl Shop Pro
Semplicemente la soluzione più avanzata per produrre filtri impres-
sionanti - li avete visti ovunque; seno utilizzati dai migliori studi grafici del
mondo, Ora però, potete farlo anche voi." ed è facile, divenente e veloce!
Codice: Kai 's
Approfittale di quesla slraordinaria offerla oggi
slesso: AI prezzo di sole Lire 249 000 acquisterele
Kai's Power Tuols SE + Painl Shop Pro

111..
PagePlus 3.0 Lire 249.000 - Codice: P.Plus;
PagePlus Publishing8uite Ure 399.000 - Cod. pplusp
Contiene:PagePlus3.0 (J"f creareÌInJRSSiooantiillus-
trazionil'''fessimah);TabIePhJs(J''f=tareIIe),
'JYP'PIus(J"fcreareteslispeciali),DrnwPlus(p!gdigrafi-
ca),Ph<XoPlus(fotoritocco),500ClipAn,120,Ftxm.

Ordinale adesso per telefono (02) 908.41.888; (02) 908.41.814; Fax 02-908.41.682; E-mail: info@direct.it; Posta: Direct Casella Postale - 20088 Rosate (MI)
Pagamento: Contrassegno; Carta di credito (Visa, MasterCard, EuroCard, Cartasì); Assegno Circolare intestato a Direct srl; sul C/C 35224203 intestato a Direct srl.

Spedizioni Lire 8.000 (PT ordinaria); Lire 12.000 (Assicurata - rapida e sicura); Lire 15.000 (Corriere - Non si accetta contrassegno per corriere)

Painl Shop Pro Codice: Paint
Formati supportati: BMP/DlB/RLE (Windows), BMP/OIB
(OS/2), COR, CGM, CLP, CUT, ORW, OXF, EPS, GIF/RLE,
GEM, HGL, IFF, IMG, JlF/JPG, LBM, MAC, MPS, PCO, PCX,
PIC (Lotus), PIC, PBM/PGM/PPM, PSO, RAW, RAS, T1F, TGA,
WFM, WPG (Bitmap), WPG (Vector). Cattura schermate elabora
disegna converte supporta 60 scanner.
BONUS SPECIALE: 30 splendide immagini a colori
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